
Deriva dal soprannome tardo latino 
Serenus, al  femminile Serena: 
originariamente significava "asciutto", 
"secco", e divenne in seguito un 
aggettivo riferito al cielo, nel significato 
di "limpido", "privo di nuvole". 
Applicato ad una persona, assume il 
significato di "tranquilla", "calma", 
"felice", "senza preoccupazioni": si 
tratta quindi di un nome augurale, di 
significato analogo a Felice, Tranquillo, 
Pacifico, Tímea, Eutimio e Giedrius.

In ambito religioso il nome acquistisce 
inoltre il significato di "pura", e si 
diffuse anche in ambienti cristiani 
grazie alla venerazione di alcuni martiri 
e con l'augurio della serenità nella fede.

ALTRI SANTI

L'onomastico viene festeggiato 
generalmente il 16 agosto, in onore di 
Santa Serena di Roma, moglie di 
Diocleziano e martire. Si ricordano con 
questo nome anche, alle date seguenti:

23 febbraio, san Sereno di Sirmio, martire·  

2 agosto, san Sereno di Marsiglia, vescovo

                        7 dicembre, santa Serena di Spoleto, vedova e martire

·

Incontri pre-battesimali
Parrocchia Maria SS. di Caravaggio - Napoli

16 agosto


